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ULTIME N 
NESSUN ACCORDO SULLA LEGGE ELETTORALE 

Le trattative tra i "4„ rinviate 
in una pesante atmosfera di erisi 

Il Consiglio dei ministri nomina prefetto di Milano l'ex Capo di S. N. dell'esercito 
II Capo della polizia sostituito - Il P. L. I. di Roma contro la truffa elettorale 

Il Consiglio dei Ministri si 
è riunito ieri e si supponeva 
che avrebbe discusso ed ap
provato i l disegno di legge s ul 
Consiglio superiore dell» Ma
gistratura: ma poiché questo 
è uno degli istituti previsti 
dalla Costituzione, il governo 
ha pensato bene di rinviarne 
l'esame per l'ennesima volta. 
Il Consìglio si è invece pre
occupato di promuovere negli 
alti gradi delJa polizia e nel/e 
prefetture una serie di im
provvisi spostamenti, c h e 
hanno generato un certo a l 
larme e che hanno dato adito 
a diverse interpretazioni. E' 
stato silurato, innanzitutto, il 
generale D'Antoni, capo de l 
la polizia di Sceiba da quat 
tro anni. Il comunicato uffi
ciale parla di « motivi di sa 
l u t e » . Al posto del generale 
D'Antoni è stato nominato il 
dottor Pavone, attuale pre
fetto di Milano. Come prefet
to dì Milano — e questo è il 
provvedimento più sorpren
dente — è stato nominato un 
generale dell'Esercito, il g e 
nerale Ernesto Cappe, fino a 
ieri capo di Stato Maggiore 
dell'Esercito. Sebbene il co 
municato d e l Consiglio dei 
ministri affermi che il g e n e 
rale Cappa ha « spiccate qua
lità di saggio amministrato
re », è per lo meno lecito d u 
bitare di ciò: la nomina di 
un alto esponente dell'Eserci
to a prefetto di una gronde 
città come Milano non è cer
tamente un fatto naturale, è 
anzi un fatto grave, e non 
nuò certo avere favore
voli ripercussioni nell'opinio
ne pubblica. Altrettanto s in
golare è apparsa la sostitu
zione del prefetto di "Livorno. 
dottor Moccio, con il dottor 
Gorini, già segretario d e l l a 
Amministrazione della S o m a 
lia nel periodo di transizio
ne dei poteri dalla ammin i 
strazione italiana a q u e l l a 
britannica. Sembrerebbe che 
il governo abbia voluto i n 
viare u n esperto di problemi 
coloniali in uno dei centri 
italiani, Livorno, più diretta
mente soggetti al regime di 
colonizzazione atlantica. 

Il viaggio di Pacciardi 

Tali le principali decisioni 
del Consiglio dei Ministri. Il 
quale h a poi ascoltato una 
relazione di Pacciardi sui r i 
sultati del suo recente v i a g 
gio a Washington. Interroga
to dai giornalisti, Pacciardi si 
è rifiutato di p r e c i s a r e il 
contenuto della relazione, che 
è r imasto avvolto nel miste
ro. " 

Infine i l Consiglio dei Mini
stri, h a approvato, oltre a n u 
merosi provvedimenti di or
dinaria amministrazione, una 
l egge con la quale sì dispone, 
In attuazione degli accordi 
sindacali raggiunti presso il 
Ministero del Lavoro, un a u 
mento degli assegni familiari 
per i lavoratori agricoli, con 
decorrenza dal V luglio di 
quest'anno: e una legge ana
loga per gli assegni familiari 
nel settore del commercio, 
dell'assicurazione, dell'artigia
nato. dei giornalisti. 
• N e l pomeriggio, l'attenzio
n e degl i ambienti politici si 
è rapidamente spostata dal 
Viminale a piazza del Gesù, 
dove intorno a Gonella si s o 
n o riuniti , per « iniziare lo 
e s a m e di a lcuni problemi re 
lativi a l la legge elettorale », i 
solit i personali!: Saragat. Ho 
mita e Simonini per il PSDI, 
VUlabruna e Storoni per i l i 
berali, Reale p e r i repubbli
cani. Al la r iunione si attr i 
buiva m o l t a importanza in 
quanto h a preceduto di poche 
ore la ripresa del dibattito 
sulla l e g g e elettorale' alla 
Commissione i n t e m i d e l l a 
Camera e i n quanto Gonella, 
prima di recarvisi , aveva con 
ferito con D e Gasperi, a sua 
volta reduce da un lunghis 
simo colloquio con Sceiba. 

Un nuovo comunicato 

Al termine del la Tiunionc, 
durata ben tre ore e mezzo 
(dalle 17 al le 20.30). è s tato 
reso noto un comunicato a n 
che più secco d i que l lo di 7 
ramato il giorno prima: « i 
rappresentanti dei quattro 
partiti — dice il comunicato 
— dopo avere discusso i l o 
ro punti di vista, hanno d e 
ciso di riconvocarsi nel la 
corrente sett imana». Niente 
accordo, dunque, e neppure 
un passo avanti, ma di n u o 
v o i l trascinarsi di intermi
nabili quanto inutili tratta
t ive. Smozzicate dichiarazio
n i • c h e violavano la conse
gna del silenzio voluta dai 
clericali hanno tuttavia get 
ta to maggiore luce sulla s i 
tuazione. Il l iberale Storoni 
h a nervosamente dichiarato 
c h e « tra un comunicato e 
l'altro sono passate inuti l 
mente 24 ore» . Romita a g 
giungeva queste parole: « la 
lotta è molto dura» . Saragat 
inf ine si consolava afferman 
d o che. a suo parere, «es i 
ste ancora una possibilità di 
accordo ». 

Il giudizio che gli osser 
vatori politici hanno r icava
to da questa pittoresca sue 
• t t s i o n e di opinioni, è i n so 

stanza questo: che non solo 
la riunione non ha aperto la 
strada all'accordo, ma che al 
contrario ha radicalizzato i 
dissensi. Sembra del tutto 
chiaro — e nessuno ne a v e 
va del resto mai dubitato — 
che i clericali non sono d i 
sposti a fare neppure la più 
piccola concessione, né for
male nò. tanto meno, sostan
ziale, né sul programma po
litico nò sulla riduzione del 
premio di maggior;>ii/n. An/i 
la D. C., in Una .sua nota uf
ficiosa. ha ieri riconformato 
p^plieitai-Montp- che non de
siste dallo MIO posizioni, ed 
ha sottolineato che i portiti 
minor i non hanno (.eccitato 
il suo punto di vista: si d i 
rebbe \in preludio alla rot
tura ufficiale. Non può esser
vi accordo, dunque, ma solo 
capitolazione dei satelliti. 

Fermento nel PLì 
Se però i capi satelliti ac

cettassero di capitolare, si 
può ritenore che la base dei 
loro partiti non li seguirebbe. 

Proprio in questi giorni si 
sono dimessi in massa tutti 
gli organi dirigenti della Fe
derazione del P.S.D.I. ili Tre
viso, per protestare contro il 
prolungarsi delle trattative 
con.la D.C., ed è stato inflet
to un congresso «-traordina-
rio tlol partito nella provin
cia. Sìntomi non diversi si 
notano rie] P.L.I. I multal i 
del Congresso provinciale 
romano del partito, resi noti 
dall'organo liberale L'Opi
nione, indicano che .-.OMO nla-
U delegati al Congresso na
zionale i consiglieri naziona
li uscenti Cattaui. Culolo. De 
Scalzi. Enrici. Tahone. Pisa
ni e Riccio, che in seno al 
Consiglio nazionale votarono 
tutti contro In legge elotto. 
rale truifaldina. 11 significa
to di queste elezioni è evi
dente. Negli ambienti liberali. 
inoltro, si afferma che la 
maggioranza dei delegati al 
futuro' Congresso nazionale 
sarà costituita da decisi op 
positori della D.C.. sia o non 

sia modificata la legge elet
torale. 

Resta infine da segnalare 
una dichiarazione politica 
della Giunta esecutiva del 
P.N.M.. che impegna il par
tito ad avversare la truffa 
elettorale. 

La seduta al Sena to 
Uopo aver proceduto alla con

valida doi senatori a vita don 
lAiiyJ Stur/o e SSanottl Manco. 
il Sonalo ha ieri Ui^cu-.so alcu-
ei progetti eli ìrjige di rilievo mi
nore 

8o«o ciato approdate ima leg
ge che modifica il trattamento di 
previdenza del personale addet
to ai scr'i/i pubblici di traspor
to in roneeRMonr. una ìet»"e sul
le piosno/ioni a :r a s t r a t o di 
Corte di \ppello e di CU^H/ÌO-
ne. e una lei^e sui ruoli, augii 
organici e sul limiti di età doali 
uffici»li della marina 

ORBI 11 Senato divinerà al'£ 
ore 10 intevrn»a/:loni e Interpel
lanze e alle ole IR alcuni pro-
sei ti di l«i£»o di carattere sul-
ithir 

VITTORIA OEltA EROICA MAESTRANZA FIORENTINA 

La fonderìa delle Cure 
continuerà a produrre 
L'accordo concluso ieri con piena soddisfazione 
per i lavoratori — 25 giorni di grandi sacrifici 

Si profila l'assoluzione 
per il "Lo Verso,, di Prato ? 

Secondo le deposizioni dei periti la morte di Dolores 
Macor non sembra causata da aonelenamento arsenicale 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE «tale da aprite un nuovo spira-

PERUGIA, 11. — Si è aper
to ieri, alla Corte d'As^iae 
d'Appello, il processo di se
condo grado a carico del fo
tografo pratese Massimo Ter
tulliano Massai, acculato di 
uxoricidio. Questo dibatti
mento può essere definito il 
processo degli scienziati e 
delle perizie. Poiché sembra 
infatti che la 9orte dell'impu
tato dipenda sopratutto dal
l'esito delle perizie che, m 
supplemento di quelle prece
denti sono slate compiute re 
centetnente da personalità 
della medicina e della tarma 
cologia. 

11 Massai, che su de nella 
gabbia degli imputati, è accu 
sato di aver ucciso mediante 

glio di speranza nell'imputato: 
la risultante di questa perizia 
è tale da stabilire che non 4 
grammi di arsenico come ave
va affermato U primo perito 
dottor Gigli, ma soltanto 60 
centigrammi al massimo si 
trovavano nel eorpo della 
Macor. 

Essa afferma inoltre che la 
morte della donna non sem
bra causata da avvelenamento 
arscniacale e che l'arseniolo 
trovato nel cadavere potrebbe 
essere derivato dalle cure ar
senico-benzoiche cui si sotto
pose a suo tempo la defunta. 
che era stata, come afferme
rebbero anche i documenti 
proceda l i , affetta ria siili ide 

Ma la teoria delle perizie e 
delle contropert7ie non è ter
minata. La parte civile, avve
dutasi che le due ultime de
ponevano a favore del Massai. 
ne ha disposta una ennt-S'ina. 
redatta dai professori Leonci
ni di Firenze e Niccolini d-
Pisa, intorno alla quale ieri 
mattina, all'inizio della sedu
ta la difesa ha sollevato un 
incidente. affermando che 
questa perizia non è stata de
positata in tempo utile e chie
dendo perciò il rinvio de! 
processo o il rigetto della pe
rìzia stessa. | 

La Corte ha invece deciso! 
di proseguir? il procc?s.-> 1 

Quelle dell'udienza di Ma I 
mane <-ono state ore decisivo! 
per Maximo Tertulliano Ma'1 ! 
sai 

Si protila sempre più netta- j 
ment» ta possibilità, non an- C o n ,., partecipazione di ol-
cora certa peraltro, di una tre 250 delegati e di numerosi 

nclutti ripone molta operatela. 
Quella perizia sosteneva la 
possibilità di un deposito di 
arsenico a scopo terapeutico — 
rinifsvn pni in moto nell'oipa
nismo fino a divenire letal»*. 
dagli agenti cardiocinetici — 
ingeriti dalla Macor nejjli ni 
timi Riori'i di vita quando era 
ammaiata di broncopolmonite. 
Ebbene il prof. Binassi non 
ha del tutto escluso questa te-
«-j. Alla domanda del profeà-
•*»r Carnelutti il perito ri
sponde: Gli urtici ciati di cui 
disponiamo essendo tutti ne
gativi. Sion permettono di af
ferma-. che l'ipotesi Dì Mattei 
=!.-> del tutto infondata No: 
la ritoiiemo fondata quando 
avrà il MiftiaS"' ri» dati poe
tivi .. 

Allo 21) enea, dopi' tu' ort-
di Camera di consiglio, la 
Corte ha accettato la richiesti 
di rinvio d^' processo Mas*»:. 
avanzata, ancora una volta dalla 
pai te civile, che ha chiesto una 
ennesima perizia siti cadavere 
della povera Dolore? Macor. 

RENZO CARNEVALI 

DALLA REDAZIONE FIORENTINA 

FIRENZE, 11. — La stre
nua battaglia condotta con 
impareggiabile slancio, dagli 
operai e dagli impiegati della 
fonderia delle Cure è stata 
coronala da una vittoriosa 
conclusione. Al termine di 
una nutrita serie di incontri 
tra i rappresentanti d e l l a 
KIOM, delle maestranze e di 
un gruppo di industriali è 
stato finalmente stipulato, 
nella giornata di oggi, un ac
cordo soddisfacente, in base 
al quale alla fonderia viene 
assicurata una normale pro
spettiva di lavoro, e che con
sacra, in forma lampante, la 
legittimità e la giustezza della 
iniziativa dei lavoratori, pas
sati all'occupazione della fab
brica per impedirne la chiu
sura e lo smantellamento. 

L'occupa/ione si è protrat
ta ininterrottamente per 25 
giorni, caratterizzati da com
moventi episodi di solidarietà, 
che hanno consentito a oltre 
110 lavoratori di proseguire 
nella lotta anche senza sala
rio. A turno, per circa un me-
<-e, le maestranze si sono date 
il cambio nel presidio della 
fabbrica; che non si è l imi
tato agli aspetti simbolici, 
tenendo principalmente ad 
impedire che la fuga della 
direzione provocasse la lenta, 
ma certa condanna a morte 
dell'azienda, con la disper
sione dei clienti tradizionali 
Cinque fusioni di ghisa sono 
state eflettuate nel corso del 
la gestione operaia, e tutte 
con pieno successo, mentre 
ni clienti, che reclamavano il 
mantenimento degli impegni. 
le maestranze sono riuscite ad 
assicurare i prodotti essen
ziali evitando la liquidazione 
dei tradizionali rapporti di 
affari. 

Noi momento in cui la di
rezione disertò l'azienda, [e 
maestranze reagirono richia
mando l'attenzione delle au
torità e dell'intera cittadinan
za sul fatto che tale fuga era 
totalmente ingiustificata e 
doveva attribuirsi unicamente 
agli errori e alla cattiva am
ministrazione delle passate 
«e.-tioni, giacché lo possibilità 
produttive dell'azienda dove 
vano esere considerate favo 
i-ovoli. Toccava agli operai, 
passati all'occupazione, dimo
strare che la loro denuncia 
si bacava su elementi con
creti di giudizio, e questo 
hanno fatto le maestranze. 
dando prova ancora una vol
ta che la dove la classe ope-
ria ó posta dì fronte a con
erete responsabilità essa sa 
condurre vittoriosamente la 
azione non sole» per quel che 
concerne il diritto di lavoro 
p al salario, ma anche e s o 

prattutto per quanto si rife
risce alle esigenze della pro
duzione e al generale interes
se. Molteplici sono stati i sa 
crifici affrontati dalle mae
stranze della fonderia in 
questi 25 giorni; nelle notti 
di questo prematuramente 
crudo inverno a turno, gruppi 
di operai hanno presidiato la 
azienda, dormendo sulla nuda 
terra, proteggendosi dal fred
do solo con una coperta. 

L'accordo firmato oggi fra 
la nuova gestione della fon
deria Cure, rappresentata 
dall'amministratore unico, s i 
gnor Renato Montagna, e ì 
rappresentanti dei lavoratori, 
stabilisce che dal 14 novem
bre prossimo verrà ripreso il 
normale lavoro con un n u -
moro iniziale di 113 lavora
tori. che il lavoro effettuato 
dalle maestranze, nel periodo 
dell'occupazione operaia, sarà 
valutato e ricompensato, e, 
infine, che le parti ritorne
ranno ad incontrarsi il 15 d i 
cembre prossimo per esami
nare la possibilità di aumen
tare l'organico dei dipendenti 
della fonderia. 

GASTONE INGRASCI' 

Azione unitario dei contadini 
per l'assistenza ai coltivatori 
La relazione del Sen. Ilio Bosi e quella del Sen. 
Cerruti - 1 lavori del convegno proseguono oggi 

Massimo Massai. 

veneficio la moglie Dolores 
Macor, la quale decedette il 9 
dicembre '48 a Prato nella vil
la del Massai. Egli era accusa
to anche di maltrattamenti nei 
confronti della coniuge e di 
averne premeditato l'uccisione. 

Ma la Corte d'Assise di Fi
renze che ha giudicato il Mas 
sai in primo grado, dietro de
nuncia della sorella di Dolo
res. Carmen Macor. lo con
dannava per uxoricidio, ri
conoscendogli un vizio parzia
le di mente escludendo la 
premeditazione del « delitto e 
assolvendolo per insufficienza 
di prove dalla accusa di mal
trattamenti. 

Il processo, dopo la senten
za primaria, SÌ restringeva al
l'accusa di uxoricidio, che il 
Massa: ha impugnato rivol
gendosi ad un nuovo valente 
collegio di difensori, quali il 
prof. Carnelutti e l ' aw . Ricci. 

La revisione del processo 
aveva inzio a Perugia, ma la 
difesa del Massai presentò 
una nuova controperizia (in 
precedenza si erano avute 
quelle del dottor Gigli di Fi
renze e quella di un tecnico 
di Torme), redatta dal farma
cologo prof- De Matteo di Ro-
ma, la quale in sostanza so
stiene la possibilità dì un de
posito di arsenico a scopo te 
rapeutico giacente nell'organi
smo della Dolores e messo in 
attività dai cardiocinetici In
geriti dalla donna quando era 
affetta, negli ultimi giorni, da 
broncopclmonite. 

E' evidente per i difensori 
del Massai l'importanza di 
questa os.-ervazione, l a quale 
ha fatto si che la Corte d'As
sise d'Appello di Perugia pre
sieduta dallo scrupoloso dottor 
Vallerani, ordinasse una nuo» 
va perizia condotta dai profes
sori Giorgio BenassL, Alessan
dro Bernardi e Armando Ba
si neo, tùttr delVUnivmità di 
Bologna, la quale diede «sito 

assoluzione per insufficienza d' 
prove. 

Un importante uomo d: 
scienza, il prof. Benasci della 
Università di Bologna, venuto 
a testimoniare, anche in rap 
pre'entanza degli altri due 
scienziati bolognesi i profes
sori Bernardi e Businco. ha 
deposto per ore ed ore. sotto 
un fuoco di ri la di domande 
del presidente, del prof. Car
nelutti. dell'avv. Dadca. de: 
P. M- sulla perizia che ordi
nata dalla corte di Perugia. 
essi hanno firmato e giace fra 
i documenti più importanti 
del proecss-j. Siamo ora in 
questj fate: il confronto fra 
le varie perizie che hanno 
«comodato complessivamente 
una decina di uomini di ^ ien-
za. La sorto di Massai dipen
de da ciò 

Stamane, fra le cose più im-
pontanti dette dal prof. Be-
nassi. vanno richiamate quelle 
a proposito della penzia D 

invitati hanno avuto inizio 
ieri, i lavori del Convegno 
indetto per esaminare ed ap
profondire tutte le cause e 
tutte le circostanze già matu
rate al fine di porre su un 
piano di concreta e soddisfa
cente risoluzione, la già tanto 
dibattuta questione s u l l a 
estensione della sicurezza s o 
ciale ad oltre 7 milioni di 
contadini coltivatori diretti. 

Il Presidente della Confe-
derterra Nazionale, sen. Bo=i. 
nel suo intervento di apertura, 
importante per la sostanza e 
per le direttive, ha sottolinea
lo, in modo particolare, la 
situazione di fatto e di diritto 
esistente, secondo cui ad oltre 
7 milioni di rontadini colti
vatori diretti e ai loro fa
miliari non viene praticata 
nessuna forma di assicura
zione sociale; situazione que
sta che peggiorando sensibil
mente la posizione sociale ed 
economica dei contadini stes
si, porta nelle campagne tur
bamento. sfiducia, disagio e. 
soprattutto, diminuzione della 

DOPO LE MANOVRE BELLICHE «PASSO LUNGO» 

Anche Augusta diverrà 
una base statunitense? 

'<<- - ? ixt « • 7 ? ^ 

t 

Mezzi navali americani nel porto di Augusta 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

AUGUSTA, 11. — Le re-
cenli manovre a Passo Lun
go », combinate tra le forze 
aeronavali americane e que l 
lo dì alcuni sfati atlantici 
(Turchia. Grecia, Francia, 
Italia e Inghilterra) hanno 
Satto r ip iombare sulla città 
l'atmosfera caratteristica del 
tempo di guerra. 

La mattina di giovedì la 

LE CONSEGUENZE DELIE «USTE NERE» AMERICANE 

Riduzione di orario 
alla Solvay dì Rosicano 

•Sciopero ad Abbadia S. Salvatore con
ilo le discriminazioni nelle assunzioni 

Mattej. disposta dalla difesa.|c,Ypncità lavorativa dei con 
sulla quale il difensore Car-ltadini colpiti da malanni, in 

validità e'da vecchiaia, crean
do in tal modo, in un vasto 
settore produttivo della na 
zione, situazioni di estrema 
drammaticità. 

Il senatore Bosi ha invitato 
i delegati, ritornando alle 
proprie province, a prospet
tare questi aspetti del pro
blema e ad agire per cemen
tare, sul piano dell'assistenza 
e della previdenza, la unità 
di tutti i contadini d'Italia: 
con la unità di essi e con la 
lotta unita, il governo sarà 
costretto a intervenire, a esa
minare» le richieste e a prov 
vedere in merito. 

Il sen. Cerruti ha svolto la 
sua relazione sul primo punto 
all'ordine del giorno « Ass i 
stenza malattia ai coltivatori 
diretti » prospettando la r i 
soluzione con una serrata e 
documentata argomentazione. 
sul piano finanziario. 

Su questa relazione sono 
intervenuti fra gli aKri il 
Consigliere provinciale e d i 
rettore della I.N.A.M. dott. 
Centola di Asti, Coppa diret
tore della Confederazione na
zionale artigianato. Tominel-
li dell'associazione coltivatori 
diretti di Torino. 

Una notizia che conternia 
ulteriormente quale disastro 
sia per l'economia italiana la 
discriminazione nelle esporta
zioni imposta dai governauti 
americani è giunta da Rosi-
gnano Solvay: la direzione 
della Compagnia belga, in
fatti, ha annunciato che a 
partire dal 24 prossimo ven
turo l'orario sarà ridotto, in 
alcuni i eparti, a 40 ore setti
manali per i giornalieri e a 
37 per i turnisti, in vista di 
analoga riduzione per tutti i 
5.000 dipendenti del complesso 
Solvay-Aniene S.A.CO.M. La 
giustificazione che" è stata da
to per il provvedimento s a 
vissimo è la mancanza di 
smercio adeguato della soda 
caustica. Si è aggiunto, inol
tre, che nonostante le richie
ste che pervengono da alcuni 
Paesi a democrazia popolare. 
e in particolare dalla Bulga
ria, la Solvay era costretta a 
ridurre l'orario di lavoro giac
ché l'esportazione del prodot
to verso quei Paesi « è impe
dita da notevoli difficoltà * 

La notizia ha naturalmente 
provocato vivo fermento tra 
le maestranze della Solvay 
che si preparano alla lotta 
per impedire che il provve
dimento sia attuato con le 
gravissime conseguenze che 
esso comporterebbe per il bi
lancio familiare dì 5.000 la
voratori. 

Ad Abbadia S. Salvatore 
è stato proclamato per domani 
Io sciopero alle miniere di 
mercurio per protestate con
tro le discriminazioni che ven
gono attuate nelle assunzioni 

iió2; 3G0; 60. LTmbriatico. 3(>3; 
450: 49. Saveti. 82«; 324; 225. 
Castel Silano, 420; 409; tì2. 

N'cs Comuni di Ciro Marina 
e di Ciro Superiore, inoltre, si 
sono svolte, come è noto, an-
clie le elezioni amniini.'niative. 
1 risultati definitivi sono . se
guenti*. Ciro Superiore; Tromha, 
1250; DC 1133. Ciro Marina: 
Tromba. 1347; DC 1102; rid.-
penduntì di destra. 52. Pertanto 
il Comune di C:rò Manna e 
.••tato conquistato dalle forzo di 
Rinascita, mentre il Comune a: 
Ciro Superiore, pur avendo da
to la maggioranza ciei yiui voti 
alla lista di Rinascita è ctato 
assegnato alle destre che con i 
vot; di preferenza ti souo assi
curala »% maggioranza in seno 
al Conigl io comunale 

Da mtare. infine, che i risul
tati delle ote7io-Vi di domenica 
hanno addirittura capovoltò le 
posizioni nei Comuni di Crucob 
e Castel Silano dove 5 d. e. ave
vano vinto il 25 maggio. 

popolazione è alala svegliata 
all'alba da un urlo assordan
te che riempiua l'aria: cen
tinaia di reuttori passavano 
a ondate successive sulla c i t 
ali scontri con cittadini e con 
donne •niolestafe dai "mari-
nes". Tra i mille episodi ci
tiamo il ferimento dei coniu
gi Mtraolia, presi a botti-
oliate d a un energumeno sta
tunitense. 

Ma oltre a ciò la popola
ta e si gettavano in picchia
ta all'inf/resso delta rada. Lo 
obiettiuo era costituito da un 
cont'onlio di ?iayì da guerra, 
le cui sagome minacciose si 
scorgetiano a poca distanza 
dalla terra: si trattava di im
pedire a queste navi dì en
trare in rada. La popolazio
ne assisteva sbigottita alto 
spettacolo e riviveva, sep
pure molto approssimativo, i 
terribili effetti della guerra 

E un'atmosfera di guerra 
si respirava anche in ogni 
angolo della città. Come al 
solito ì marinai avevano in
vaso strade e vicoli e non 
sono mancati i disgustosi 
episodi di teppismo a cui ci 
hanno abituato i soldati 
americani avvinazzati, né 
r ione di Augusta ha potuto 
scorgere nelle recenti mano 
vre a Ica ni nuoin e gravi sin 
tomi dell'asservimento del 
nostro Paese ai comandi 
americani. Ad esempio en
trambe le linee telefoniche 
che collegano Augusta con 
Catania sono state requisite 
per tutta la durata delle m a 
novre. Fatti come questi 
hanno naturalmente deter 
minato una vera e propria 
ondata di allarme in tutta la 
:ona, allarme alimentato 
continuamente da una serie 
di notizie non controllabili, 
ma di indubbia gravità, co
me quella che nei prossimi 
mesi verrà insediato ad Au
gusta, con sede stabile, u n 
comando del NATO. Ciò cvi-
dr nte mente trasformerebbe 

in modo definitivi* Augìi ita 
in una base di guerra ame
ricana e tutti qui si chiedo
no sgomenti quali .spari-iro
se conseguenze ciò potrà, 
avere per la città nel pros
simo futuro. Sì aggiunga che 
circolano noci poco ra.s.s-icH-
ranti sull'uso delle profonde 
pollerie scayafe in torri o.-io 
dì AJelilli, laddoi'c !< uh ne 
propa^oin i delle colline de
gradano sul mare. MJ ne n -
ranno forse depositi per in
fernali strumetiti di stermi
nio? E a quale funzione as
solveranno ì potenti e m o -
dernìssimi impianti radio-te
legrafici che si starebbero 
impiantando nella rona? 

Tutto ciò dimostra quan
to fondati siano i timori dei 
cittadini amanti della pace, 
i qua l i paventano che del lo
ro mare, della loro terra, si 
/accio u n a zona proibita, una. 
pericolosa base di lancio per 
nttoue terribili arirenttire. 

« Vi nn'atia ghiri presta 
ca puttati mnlutempu!» (Ve 
ne dovete andare presto per
che portate il maltempo) •— 
abbiamo sentito esclamare ad. 
u n a popolana di Augusta al
l'indirizzo di un gruppo dì 
mar ina i stranieri. Evidente
mente, quella donna al lude
va al vento tempestoso che 
sin dall'arrivo della flotta 
s t r an ie ra si è abbattuto s a 
Augusta; ma siamo perfetta
mente convinti, e con noi è 
convinta tuffa la cittadinan
za di Augusta, che le minac
ciose sagome di acciaio de l 
le u n i t à « atlantiche >• che 
occupano i nostri porti sono 
foriere di un male di gran 
lunga maggiore: il ciclone 
devastatore della guerra. 

E' per questa convinzione 
che il nostro popolo, la n o 
stra fliouentù gridando in co
ro a questi militari stranieri, 
americani o inglesi, turchi, 
greci o francesi: «Tornate-
vene a casa! ». 

' V. N-

IERI LA CAMERA HA RIPRESO I SUOI LAVORI 

La proposta di legge dell'opposizione 
per il pagamento dei danni di guerra 

Irrisori stanziamenti contenuti nella legge presentata dal governo . 1 sini
strati non possono ricostruire le proprie case . Il problema degli indennizzi 

DOPO ESSERE STATA SCOPKKTA IX I I.AGItANTi: 

Una donna seviziata per 9 ore 
dalla moglie del suo amante 

Colle Val d'Elsa 
contro la legae- truffa 

SIENA. 11. — Indetto dal
la Federmezzadri e dalla 
Coltivatori Diretti dì Colle 
Val d'Elsa, ha avuto luogo 
oggi lo sciopero generale di 
tutti i lavoratori della terra 
del Comune per protestare 
contro la scarcerazione di 
Kesselring e contro il pro
getto di legge governativo 
sulla truffaldina legge e let 
torale. 

Lo sciopero ha ottenuto il 
massimo dei successi. Il la
voro è stato sospeso in tutti 
i campi alle ore 12 ed ha 
ri?ccntrato il 100 per cento 
delle aìlensioni dal lavoro. 

I lavoratori della terra fi 
sono riuniti in assemblea ge 
nerale presso il «aloncino 
della Casa del Popolo ai 
quali ha parlato il compagno 
Logi, segretario della locale 
Ferìerterra, illustrando de t 
tagliatamente i motivi per 
eui !a Federterra ha dichia
rato lo sciopero generale di 
protesta. 

l 

BIELLA. 11. — A Pralongo 
dì Biella una giovane del luo
g o è stata seviziata, per più 
di nove ore, da una moglie 
tradita e dai tre cognati di 
quest'ultima. 

Da tempo il quarantunenne 
Amedeo Ciccardi aveva allac
ciato una relazione .con la ven 
tottenne Bruna A. La moglie 
del 'Ckcardi, Caterina Mosca 
di 4Z anni , venuta • conoscen
za della tresca, decideva di 
sorprendere i due amanti e 
dopo una ser ie di apposta
menti, l'altra notte, con l'aiutc 
dèi cofnati Aldo, Cesare e 
Marta. Ckcardi , l i aorpreode-

va in una stalla. 
L'Amedeo Ciccardi veniva 

semplicemente messo alia 
porla ed invitato a non farsi 
vedere, la giovane era invece 
costretta a seguire la moglie 
tradita e i suoi tre congiunti. 
Chiusala in una stanza, co
storo la percuotevano brutal
mente. tagliandole inoltre a l 
cune ciocche di capelli e g iun
gendo a sfregiarle il volto e 
il gluteo sinistro con una grat
tugia. Solo verso l e nove del 
mattino successivo la sventu
rata poteva riacquistar* la 
Uberto. 

I quattro fratelli Ciccardi 

sono stati tutti arrestati e de 
nunciati. per concubinaggio Io 
Amedeo, per sequestro di per
sona e sevizie gli altri tre. La 
Caterina Mosca è stata anche 
essa denunciate. 

Sciopero degli eletakifti 
in uno sfabiliteftfo atonico 
NEW YORK. II. — GU eUUrt-

cisti che partecipano alla costru
zione del glgantescM stabilimenti 
atomici del Savaanah River si so
no messi ieri l i adopero per pro
testare contro il licenziamento m 
5 loro compagni a causa «ella loro 
attività «briaca]*. 

Il Collegio di Ciro 
«moirtito dalle sinistre 
CATANZARO, 11 — Kcco i 

ri.su-iati actinitivì delle eleiion. 
che si Svino tenute domenica 
«corsa net collegio di Ciro pe* 
ìa elezione di uà candidato a. 
Cv)."n?lio provinciale: Rinasci 
ta. 7415; DC 6326: MSI 1230. 1< 
c.-iUegio, pertanto, è ^ato con
t e s t a t o dalla lista di Rinascita. 
Eectfc inoltre, i risultati Comu
ne per Comune nell'ordine se
guente: Rinascita, D C MSI 

Ciro Superiore, 1069; 1417; 
136. Ciro tarine, 14*3; 1240; 351 
Crucoli, 751; 535; 61. Melissa 
825; 352; 153, San Nicola, 675; 
3*7: 56, Carftei, 446; 217; 20. 
Rallagorio, 455; 53S; 57. Verzino, 

A sette anni dalla fine della 
guerra, quando cioè in quasi 
tutti i paesi coinvolti dal con
tutto la ricostruzione è già un 
tatto compiuto, la Camera è 
• a-* investita dell'esame di 

.< ! • -m» ^onerale su danni 
di guerra. 

Due posizioni ben distìnte si 
sono profilate nell'assemblea, 
che ha ripreso ieri i suoi la
vori dopo dodici giorni di fe
rie. Vi è una legge presentata 
dal governo nel dicembre 1951, 
la quale stabilisce che i dan
neggiati non hanno il diritto 
ina soltanto l'interesse legitti
mo al pagamento dei danni su
biti. La differenza è notevole. 
Se al cittadino danneggiato fos
se riconosciuto il diritto al ri
sarcimento. egli potrebbe ri
vendicarlo chiamando in giu
dizio lo Stato; l'interesse legit
timo assicura invece a! cittadino 
soltanto quel che lo Stato gli 
concede per motivi di equità. 

Negato il • diritto al risarci
mento. il progetto governativo 
concede al danneggiato l'inden
nizzo o il contributo. L'inden
nizzo mira semplicemente a 
reintegrare il danno economi
co subito dal danneggiato e 
non importa l'obbligo della ri 
costruzione. EFSO è concesso a 
chi ha perduto le masserizie e 
eli strumenti di lavoro, non
ché agli imprenditori che ab-

ibiano subito danni nelle at
trezzature produttive e che ri
nuncino al contributo per sol 
trarsi all'obbligo della ricostru
zione. Il contributo è concesso 
a chi ha perduto beni di prò 
duzìone ed è condizionato alla 
ricostruzione dei beni distrutti 

A questo fine la legge stan
zia 30 miliardi all'anno. Tale 
somma appare irrisoria dal mo 
mentn che lo stesso governo fa 
ascendere a duemila miliardi 
ì danni dì guerra. Ma ancor 
più Irrisoria appare onesta 
somma se si valutano gli in
dennizzi e i contributi previ 
sti per le singole categorie dì 
danneggiati. Il contributo per 
le industrie e le aziende agri
cole distrutte dalla guerra non 
superba, in media, il 10 per 
cento del valore attuale di que 

stl beni. E* evidente che Uh 
piccolo o un medio industria
le. il quale abbia subito la di
struzione totale della impresa, 
con il contributo governativo 
non potrà affatto provvedere 
alla ricostruzione. 

L'indennizzo previsto per I 
tre milioni di sinistrati che 
hanno perduto i beni familia
ri e gii strumenti di lavoro, è 
poi addirittura un'elemosina 
Essa sarà pari all'entità del 
danno valutata al prezzo vi» 
gente al 30 giugno 1943 molti
plicato per cinque e diminuito 
di una quota non superiore al 
25 per cento per invecchia 
mento. Ma vi è di più. Queste 
somme non saranno corrisposte 
tutte in una volta (a meno che 
non superino il mezzo milio
ne), ma saranno rateizzate fi
no a trenfanni! 

A tutfaltro concetto si ispi 
ra la proposta di legge pre
sentata sin dal giugno 1950 dal 
compagno Cavallari e da de
putati dei pili diversi gruppi, 
corno il socialista Sansone, il 
repubblicano ChiosterpL i de
mocristiani De Cocci e Bosco 
Lucarelli e i socialdemocratr 
ci C a l a m a n d r e i e Ben~ 
nani. Questa legge stabili 
sce innanzitutto che il danneg
giato ha diritto al risarcimento 
dei beni distrutti e che lo Sta 
to ha l'obbligo di mobilitare 
tutte le risorse finanziarie per 
ricostruire i beni distrutti dal
la guerra. La legse subordina 
il risarcimento all'impiego del
l'indennità nella ricostruzione 
dei beni distrutti, facendo ec
cezione per i beni personali. 
familiari _• professionali» 

La misura dell'indennizzo dei 
beni domestici e professionali 
distrutti dovrà esser pari al 
prezzi vicenti nel 1940. molti
plicati per dieci. Il contributo 
per la ricostruzione delle in
dustrie e delle aziende agrico
le dovrà essere pari al 100 per 
cento del valore attuale per 1 
pìccoli operatori economici e 
pari al 50-60 per cento del va
lore attuale per tutti gli altri-
Come si vede queste proposte 
assicurerebbero un equo risar
cimento a chi ha perduto Ir 

masserizie e gli strumenti di 
lavoro, e metterebbero in gra
do gli imprenditori industria
li e agricoli di ricostruire nel
l'interesse della collettività le 
imprese distrutte dalla guerra. 
Per i contributi e gli indenniz
zi la proposta di legge Caval
lari prevede uno stanziamento 
annuo di 60 miliardi. 

Apertasi la discussione ge
nerale sulla legge per i danni 
di guerra hanno preso la pa
rola due oratori di Opposizio
ne. Il compagno socialista San
sone ha esposto ampiamente ti 
punto di vista delle sinistre 
sottolineando in particolare la 
necessità di aumentare da 30 
a 60 miliardi annui lo stanzia
mento previsto per i contri
buti e gli indennizzi. 

Subito dopo il compagno 
Stuanì si è soffermato a lungo 
sulla situazione dei cittadini 
che hanno perduto la casa in 
conseguenza della guerra. Egli 
ha notato che la legge gover
nativa non mette in grado i si
nistrati di ricostruire la pro
pria abitazione. E* questa forse 
la lacuna più grave se si con
sidera l'ampiezza della crisi 
edilizia italiana. 

La discussione proseguirà og
gi alle 16 
• «•••••• u n i n a t t i • • • i a | i l | i i l l l l i , l a | r 

ifneco acceso 
riputa la stila 

La pulitura delle canoe fuma. 
rie viene spesso rimandata di 
scorno in giorno. Perchè tnatr 
Sarebbe Unto facile ricorrere a 
OIAVQLTNAl Eoa si ietta in ba
rattolo chiuso nella stufa accesa: 
bruciando, ripulisce cnsnlcantent* 
il camino come nessun spazzaca
mino del mondo saprebbe mai 
fare. DtAVOUNA costa sok> Me 
lire e si trova in vendita presto 
i drochieii, carbonai. ftzmkU-. * 
sm prodotto della rtaaisilia. V a 
Lamonaora ««, MUano, 

PIKTKO INGKAO - direttili* 

Piero Clementi • vice direru resp. 
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